
 federato  (Napoli) 

COMUNICATO STAMPA 19-10-2017 

 

OPERAI IMMIGRATI, DONNE E VIOLENZA IN ERRORE GIUDIZIARIO TANTO INCREDIBILE QUANTO GRAVE 

IL GRAVISSIMO CASO PENALE DI PATRICIA, AGGREDITA SUL LAVORO NEL A GIUGNO 2014, ENTRA IN 

TRIBUNALE, MA UNA “SVISTA” CHE HA DELL’INCREDIBILE CI OBBLIGHERA’ A RICORRERE IN CASSAZIONE 

PERDENDO ALTRI ANNI 

 

Portiamo grande stima per la Giudice Lanceri, che come GIP questa mattina ha riunito l’udienza preliminare 

contro un ex operaio rumeno della Cooperativa Lavoro e Solidarietà operante con circa 200 addetti nello 

stabilimento Insalata dell’Orto a Mira, sulla Romea. 

Dopo una ns.denuncia relativa all’eccesso di cloro nell’acqua del reparto monda ove si lava l’insalata, 

nell’autunno 2013, era seguita una ispezione delle autorità e da allora il cloro deve essere verificato durante le 

lavorazioni. 

Poco tempo dopo a giugno 2014, Patricia venne aggredita da un operaio dell’est che aveva responsabilità 

interne, e ne seguì una querela, depositata il 13 giugno 2014 al Commissariato di Marghera. Altra denuncia 

giungeva ai CC su ns segnalazione. Al ricovero di Patricia in ospedale di Dolo l’azienda non faceva seguire 

alcuna sospensione o licenziamento disciplinare. 

Mentre la durezza ed assurdità di talune regole disciplinari in questa azienda, la catena di licenziamenti 

disciplinari e l’ostracismo aziendale ai diritti sindacali è tale e tanto che la ns.OS è oberata dalle cause di 

impugnazione di licenziamenti, e fatica a costruire una presenza sindacale che già molti lavoratori hanno 

sottoscritto di fronte all’applicazione di un ccnl penalizzante e ben meno retribuito di quello nazionale 

cooperative agricole cgil-cisl-uil che dovrebbe essere applicato. 

L’istruttoria ed i testimoni portarono al rinvio a giudizio, 3 anni dopo, di questo lavoratore, R.N., residente a 

Marghera. 

In aula oggi, a porte chiuse, Patricia e la sua Avv.Laura De Perini hanno assistito ad un’incredibile e frettolosa 

archiviazione. Il dispositivo, non può essere appellato se non in Cassazione !!! 

Il PM infatti, senza poter replicare l’Avvocato, ha dichiarato al Giudice che la querela era giunta in Procura a 

Novembre 2014. 

Ma la Polizia la aveva comunque recepita il 13 giugno, cioè solo una settimana dopo i fatti. 

Con questo ERRORE, si manda archiviata una procedura abbastanza grave, che dopo la Cassazione, rischia di 

andare in prescrizione. 

LA GIUSTIZIA DUNQUE E’ DI CLASSE, UN’ALTRA VOLTA ED UNA VOLTA DI PIU’. 

Si richiede un intervento del PM correttivo e la riapertura del caso senza dover perdere anni attraverso il 

ricorso in Cassazione, che comunque si farà al più presto. 

Dorigo Paolo   

rappresentante legale SLAIPROLCOBAS  

federato SLAI Cobas (Napoli) 

 
ns.pec ufficiale slaiprolcobas@servicepec.it come verificabile agli indirizzi: http://www.slaiprolcobas.eu -www.slaicobasmarghera.org 

tel.320-3583621 - 380-8997838- 389-8369057 - 041-5600258 - fax 041-5625372 
inviare la corrispondenza postale unicamente alla sede legale nazionale: Via Argine Destro Canale Taglio, 166-167 MARANO - 30034 MIRA (VE) 

sede: Piazza Municipio, 14 - VENEZIA MARGHERA 

sede c/o FAO-COBAS- SAN MARTINO BUONALBERGO (VR) 
sede c/o FAO-COBAS Via Galeno, 22 – MILANO 

sede c/o FAO-COBAS – SACILE (PN) 
sede cobas appalti Fincantieri: MONFALCONE (GO) 

sede: c/o FAO-COBAS – BONATE (BG) 
sede: c/o FAO-COBAS – TORINO 
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sede c/o FAO-COBAS: TORTONA (AL) 

sede c/o FAO-COBAS: FONTEVIVO (PR) 
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sede cobas appalti Fincantieri: ANCONA 

sede c/o SLAI COBAS sede legale nazionale - Masseria Corte, 16 - POMIGLIANO D'ARCO (NA) 
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